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Un incontro 
con i l ; 
presidente j ; 
della S 

^Federcalcio 
Artemio 
Franchi 

Il mutuo va solo 
achi'risparmia, 
tutti gli altri 

pure 
I costi e le illusioni del calciomer-
cato - Sono finiti i mecenati, è or­
mai tempo di moralizzare l'ambiente 

Domani, con l'apertura 
ufficiale delle liste di tra­
sferimento, per decine di 
migliaia di tifosi e di ap­
passionati del calcio ini-
zierà un lungo periodo di 
suspanae. Le società pro­
fessionistiche, infatti, fino 
al 18 luglio potranno trat­
tare ' uflicialmente il pas­
saggio di giocatori. Dar 18 
luglio in poi le società dì 
serie A e B potranno pro­
seguire le ' trattative con 
quelle ' semiprofessionisti­
che (C 1, C 2. serie D) e 
con quelle dilettantistiche. 

I grandi « colpi » co­
munque non arriveranno 
dalle squadre di serie C 
anche se qualcuna; come 
il Como, per la cessione 
dello stopper Wierchowod 
(1959). che ha giocato nel­
la rappresentativa semi-
prò, hanno chiesto un mi­
liardo di lire e a livello 
dilettanti ci sono società 
che hanno già acquistato 
giocatori sborsando qual­
cosa - come 30-40 milioni 
assicurando ; al . giocatore 
uno' stipendio mensile di 
mezzo milione al mese. 

Comunque i giocatori va­
lutati nell'ordine di miliar­
di. se saranno acquistati, 
lo saranno in quésti quin­
dici giorni di «mercato» 
e per i tifosi saranno gior­
ni d'inferno e di passió­
ne. Infatti i dirigenti di 

società, nessuno • escluso, 
allo scopo di tenere buo­
na la piazza e di comin­
ciare nel miglior modo a 
raccattare i primi soldi at­
traverso la campagna ab­
bonamenti, . non diranno 
mai che la società, per il 
pauroso deficit accumula­
to negli ultimi. anni, non 
è ih grado di. rafforzare 
la squadra. 

Dalla fine del campiona­
to, di parole ne sono sta­
te spese tante e, stando 
a quanto hanno fatto tra­
pelare, numerose società 
avrebbero già concluso i 
migliori affari. Tutte si 
sarebbero rafforzate e di 
conseguenza i rispettivi ti­
fòsi potranno dormire son­
ni tranquilli poiché la lo­
ro squadra, già nella Cop­
pa Italia — che inizierà 
nel prossimo mese —. for­
nirà una dimostrazione del 
suo valore. I .'•"•'• 

La verità, invece, è ben 
altra. Fino a questo mo­
mento, cioè a 24 ore dal­
l'apertura del e mercato» 
(o liste di trasferimento) 
— che grazie alla decisio­
ne del pretore Costagliola ' 
non si terrà più nei lus­
suosi alberghi dell'Hilton 
o del Gallia. ma nei lo­
cali'della Lega professio­
nisti —, di colpi a" sensa­
zione non ce ne' sonò sta­
ti. >-••'•- •••-• *.-•-•*-• :•.••.-

Débiti per 150 miliardi 
Stando ai primi sondag- I 

gi, fatta eccezione per 
Paolino Rossi, che non pò- I 
tra certamente restare in 
serie B con il Vicenza. 
quest'anno non dovrebbe 
registrarsi niente di ecla­
tante. Le società, anche 
quelle che hanno dietro le 
spalle industrie che han­
no un dividendo di oltre 
70 miliardi annui, non po­
tranno movimentare il 
« mercato » poiché manca 
il «liquido», mancano i 
soldi. ';J- . , 

I debiti contratti dal 
mondo del calcio, da una 
prima stima, si aggirano 
sui 150 miliardi. Una ci­
fra da capogiro. Il che 
vuole significare che ogni 
anno le società pagano. 
per interessi passivi àgli 
istituti di credito, qualco­
sa .come .25 miliardi. 

Ed è allo scopo di evi­
tare la bancarotta. com­
pleta che la Federcalcio. 
attraverso il CONI, ha tro­
vato un accordo con un 
trust di banche per - un 
mutuo, a un tasso agevo­
lato (si parla dèi 10-11 
per cento), di 80 miliardi. 
€ Danaro, questo -— come 
ci ha precisato lo stesso 
presidente della Federcal-
ck». Artemio Franchi —, 
che non finirà nelle mani 
dei dirigenti, ma andrà di­

rettamente agli istituti di 
crédito che hanno presta­
to i soldi alle società ri­
cavandone cifre piuttosto 
cospicue ». 

Per : essere più chia­
ri. facciamo un esempio. 
Prendiamo una società 
che denunci 4 miliardi di 
deficit. In generale una 
parte di questi debiti (il 
50 per cento) è restitui­
bile con mutuo a medio 
termine. L'altro 50 per 
cento (cioè 2 miliardi) è 
stato preso in prestito a 
un tasso che in alcuni ca­
si si aggira fra il 22 e 
il 25 per cento. Il che si­
gnifica che questa società, 
ogni anno, deve pagare, 
per interessi passivi, me­
diamente 450 milioni. Ed 
è appunto per evitare che 
le società vengano sclas­
sate che è statò chiesto il 
mutuo a lungo termine. . 
" Solo.che ricevere il mu­

tuo non sarà cosa molto 
facile. Per prime lo avran­
no quelle società che po­
tranno vantare un capita­
le sociale molto elevato e 
allo stesso tempo una par­
te debitoria non pesante. 
Inoltre — e qui entra di 
mezzo il prossimo merca­
to — per ricevere il mu­
tuo. a differenza di quanto 
è avvenuto fino ad ora. i 
dirigenti dovranno offrire 

serie * garanzie personali, 
sicure. Il mutuo, per in­
tendersi, non sarà dato al­
la società, ma ai compo­
nenti del consigliò i qua­
li ne risponderanno perso- ; 
nalmente. Detto ciò sarà 
bene far oresente che il 
mutuo sarà avallato dalia 
Federcalcio attraverso la 
Lega e lo potranno rice- ' 
vere quelle società che - i 

potranno dimostrare di po­
ter contare su un certo 
incasso annuale. ' ' ':i 

Poco prima abbiamo 
parlato dell'apertura del­
la campagna trasferimen­
ti che sarà aperta ufficial­
mente domani. Al presi­
dente della Federcalcio, 
FranchiN abbiamo chiesto: 

— Pensa che si faran­
no fuochi e fiamme in que­
sti quindici giorni, oppu­
re le società per ricevere 
il mutuo eviteranno di fa­
re follie? 

« lo penso — ci ha ri­
sposto — che ci dovrebbe­
ro essere poco fuoco e po­
che fiamme. Per accadere 
al mutuo, per il quale ci 
siamo impegnati da alme­
no un paio di anni, biso­
gna che una società dimo­
stri di essere solvibile o 
quanto meno in grado di 
restituirlo. Il danaro che 
assegneremo e consegnere­
mo alle banche dovrà es­
sere restituito. Non nel gi­
ro di un anno, ma a lun­
go termine; ma dovranno 
essere le società, i loro di­
rigenti a renderlo ». -.-••». 

— Quindi si può parla­
re di una campagna tra­
sferimenti senza colpi di 
scena, -priva di follie? 

« Me lo auguro, poiché 
credo che non convenga a 
nessuno. Un po' di movi­
mento, attraverso una se­
rie di scambi, potrà veri­
ficarsi, anzi si registrerà 
sicuramente, ma non cre­
do che di danaro liquido 
ne correrà molto. E' giun­
to il momento in cui tutti 
debbono dimostrare di es­
sere adulti e responsabili. 
Non è • ammissibile che 
una società- che incassa 
un miliardo • all'anno • ne 
possa spendere 2-3 per 
cambiare volto alla squa­
dra. D'ora in avanti chi 
non vorrà dichiarare fal­
limento, prima di impe­
gnarsi, dovrà stare molto 
attento, dovrà fare i con­
ti .con la propria tasca. 
Ripeto: ci siamo impegna* 
ti per trovare gli 80 mi­
liardi, ma lo abbiamo fat­
to per evitare la banca­
rotta e allo stesso tempo 
per moralizzare l'ambien­
te. I mecenati non ci so- . 
no mai stati nel mondo 
del calcio, ma anche se a 
suo tempo qualcuno ha di­
laniato una fortuna non 
è detto che questo debba 
ripetersi. > Chi vorrà se­
guirci su questa strada 
sarà il benvenuto. Chi in­
vece non ascolterà i no­
stri consigli fallisca pure. 
Sarà un bene per la col­
lettività calcistica». 

Alla domanda se è vero 
che le società chiederan­
no la revisione del prez­
zo politico per i posti po­
polari, fissato a suo tem­
po in 2.200 lire, il presi­
dente della Federcalcio 
diplomaticamente non si è 
pronunciato. Però, da 
quanto abbiamo appreso, 
tutte le società, oltre ad 
avere già deciso il 20 per 
cento di aumento dei po­
sti numerati, sono inten­
zionate ad aumentare an­
che il costo dei biglietti di 
curva portandoli a tremi­
la lire. Richiesta, questa. 
che sarà girata al gover­
no che a suo tempo, per 
evitare un aumento delle . 
incidenze fiscali, - decise 
che il 40 per cento dei 
posti di ogni stadio non 
poteva essere venduto ol­
tre le 2.200 lire. Il costo 
della vita — sostengono i 
dirigenti di società — è 
aumentato del 17 per cen­
to nell'ultimo anno e di 
conseguenza chiedono che 
il governo riveda il prez­
zo politico dei € popolari ». 

Loris Ciullini 

Ma a Montecarlo Valtra sera 
il vero campione del mondo 

sembrava il nero Marvin Hagler 

lunedì 2 luglio 1979 
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Il primato 
del miglio 

resta 
a Walker 

FILADELFIA — L'irlandese 
Eamon Cooghlan, egregio spe­
cialista del mezzofondo cor­
to. ha tentato nella città ame­
ricana di togliere al neoze­
landese John walker il record 
mondiale (3'49"4) dei miglio. 
L'impresa non gli è. riuscita 
nonostante l'elevato «treno» 
di corsa. Alla prora era pre­
sente anche walker, prima­
tista in carica, che non ria 
vinto 1» gara ma che, tutta­
via, ai è tenuto il prazioao e 
prestigioso primato. Ooghlan 
ha Tinto abbastanza agevol­
mente in 3"32"9, miglior pre-
staaione stagionale sulla di­
stanza inglese. Ooghlan non 
ha potuto nemmeno togliersi 
la soddisfazione di battere il 
primato europeo che resta al 
tedesco federale Thomas Wes-
singnage con 4"S2"5. 

Nella foto qui accanto Te­
diamo l'irlandese impegnato 
allo spasimo nell' impresa. 
Immediataniente sue spalle 
di Coghlan c'è l'americano 
Steve Scott. A sinistra, con 
gli occhiali, l'altro yankee 
Craig Mastback. 

Nella fóto sopra il titolo 
una fase dell'incontro per 
il campionato del mondo 
tra Vito Antuofermo e Hu­
go Pastor Corro. Di fianco 
il vincitore con il padre 
dopo il successo mondia­
le. Nella foto sotto l'ita­
liano riceve le congratu­
lazioni del nero statuniten­
se Marvin Hagler. 

supera uno 
ì:. 
• * 
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Nel complesso si è trattato di un incontro scadente - Gli spettatori ai bordi del ring 
tirano solo un migliaio, ma 600 milioni erano davanti alla televisione in mezzo mondo 

DALL'INVIATO: 
MONTECARLO — La torrida 
estate e le scomoditi della 
costosa Montecarlo ci aveva­
no attirato soltanto per vede­
re in azione l'argentino Hugo 
Pastor Corro e il nostro Vi­
to Antuofermo protagonisti 
del campionato mondiale dei 
medi. • 

Invece nel ring dell'Arenet-
ta, sorta su\l'Esplanade de 
Fontvieìlle, abbiamo notato 
soprattutto Marvin Hagler, il 
nero pelato di Brockton, Mas­
sachusetts, paese natale di 
Rocky Marciano antico mas­
sacratore di pesi massimi. 
Questo Hagler, di anni 27, co­
struttore edile di professio­
ne e distruttore di uomini 
nelle corde, è senza dubbio, 
oggi, il migliore «160 libbre» 
in circolazione a meno che 
11 giovane talento Ray « Su­
gar» Léonard, recente vinci­
tore a Las Vegas, Nevada, di 
Tony « Sòuthpaw » Chiaverà 
ni, valga ancora di più. In 
quésto caso • ci sarebbero in 
giro due pesi medi degni di 
Griffith, di Nino Benvenuti se 
non proprio di Morizon. • ••• 

Anche Marvin Hagler è un 
« sòuthpaw », ossia Un man­
cino, dalle sue parti lo chia­
mano ' « The • Marvellous » - e 
davvero si 'tratta CI un pu­
gile meraviglioso per abilità 
e potènza, per brillante ra­
pidità, eleganza e varietà nei 
colpi a due mani. Hagler, che 
per motivi di' regolamento lo­
cale dovette farsi tagliare il 
diabòlico . plzzettó -sotto il 
mento, è tanto più ammire­
vole perchè lavora in « guar­
dia • falsa » é di solito i 
« southpaws » sono pugili dal­
la • scherma •arida se -.non 
rozza.- ? •• :ì '• 
' Dopo aver subito la pos­
sanza iniziale di Cabrerà, 
sempre lanciato all'attacco, il 
pelato ha incominciato a de­
molire scientificamente l'ar­
gentino. E' stata una varia, 
emozionante battaglia ferma­
ta giudiziosamente dal mana­
ger Rocco Agostino durante 

l'S» .-.round: il suo guerriero 
sud-americano non aveva più 
niente da spendere in energie 
e stoicismo. Il lancio dell'a­
sciugamano nelle funi ha evi­
tato un inutile folle massa­
cro. • '•; 

Abbiamo parlato tanto ' e 
prima di tutto di Marvin Ha­
gler, perchè ha fatto capire 
ai presenti intorno al ring, 
poco più di mille persone, di 
essere lui il « vero » campio­
ne dei pesi medi. Purtroppo 
rimane un a campione senza 
corona» e chissà per quanto* 
tempo ancora. Vito Antuo­
fermo il nuovo « champ » cer­
cherà di evitarlo, sarebbe una 
sconfitta cèrta. Per chiudere 
con Marvin Hagler precisia­
mo che viene allenato e di­
retto da due oriundi italiani, 
da Petroselli e da Rip Va­
lenti. . • • - - • : • V • - . 

Il campionato del mondo 
tra Corro e Vito Antuofermo 
è stata una lagna noiosa. Il 

ftlatense Hugo Pastor Corro, 
'ombra squallida di un cam­

pione, ha perduto sia pure 
con verdetto controverso (2 a 
1). una « cintura » sportiva­
mente prestigiosa e finanzia­
riamente opulenta. Circa 600 
milioni di teleutenti avrebbe­
ro seguito la. sconfitta senza 
gloria di Corro e il successo 
stiracchiato e non certo esal­
tante di Vito Antuofermo am­
mirevole' soltanto per corag­
gio, tenacia e vigore fisico, le 
doti che lo hanno portato, al­
la vittoria. ,'.,',.;•:--

Il « flght » non è stato al­
l'altezza tecnica di un mon­
diale, solo l'accanimento,. si­
no all'ultimo pugno, lo ha in 
parte salvato. Dopo, un ini­
zio favorevole all'argentino 
più preciso nei colpi di ri­
messa e più abile in difesa, 
Vito Antuofermo ha incomin­
ciato a farsi valére nel 5* as­
salto ma nel settimo il - pu­
gliese venne richiamato uffi­
cialmente dall'arbitro messi­
cano Magana. Sino alla deci­
ma ripresa la partita e stata 
nelle mani di - Corro. Dopo 

Vito ha '.- dato.' confusamente 
battaglia, e nella « bagarre » 
Hugo Pastor Còrrò, sempre 
in fuga, si è smarrito. 

Ha perso il titolo proprio 
negli ultimi cinque rounds 
quando Antuofermo, un oflgb-
ter» scarso di talento ma an­
che intrepido, un piccolo gla­
diatore senza tentennamenti 
morali, benché presto ferito, 
poteva ricuperare lo svantag­
gio e prendere la testa nella 
lunga maratona dei pugni. 
Dall'angolo, oltre al manager 
Tony Cartone, lo guidava 
Preddy Brown un vecchio 
trainer di tanti campioni del 
passato. 

Al termine della sfida ave­
vamo due punti di vantaggio 
per lo sfidante mentre la giu­
ria ha cosi votato: Ernesto 
M. Magana (arbitro): 146-145 
per Antuofermo. Rollio Dakln 
(giudice): 143-142 ancora per 
il pugliese. Wally Thom (giu­
dice): 146-144 per Hugo Pa­
stor Corro. Evidentemente 
questo inglese ha apprezzato 
il miglior livello tecnico del­
l'argentino, il che fa pensare 
che se la partita si fosse di­
sputata a Buenos Aires oggi 
Corro sarebbe ancora cam­
pione. :--•.-•• .--••;- ':.•;•--• 

Vito Antuofermo non ci ' è 
piaciuto;--'essendo -• apparso 
troppo confusionario, mono­
tono ed impreciso, - ma per 
la verità Corro riesce a far 
sfigurare, con il suo cauto 
stile, anche i migliori. Nella 
sua trappola caddero Rodrigo 
«Rocky» Valdes due volte e 
Ronnie Harris l'intelligente 
«sòuthpaw» di Canton, Ohio. 

Bene o male Vito Antuo­
fermo è li secondo italiano 
che sia riuscito a raggiunge­
re la vetta del medi, la ca­
tegoria • regina .'dopo quella 
dei massimi. II.sentiero mon­
diale venne aperto da Nino 
Benvenuti nel lontano 1967, 
sia pure con altro stile e per­
sonalità. A Benvenuti e Vi­
to possiamo aggiungere altri 
7 italo-americani che pure di­
ventarono campioni nelle 

«160 libbre». I loro nomi so­
no: Johnny Wilson (alias Gio­
vanni Panica), Fred Apostoli, 
Jake - La Motta, Rocky Gra­
ziano, Joey Giardello e Car­
men Basilio ai quali biso­
gna aggiungere Vince Dundee 
che, però, nacque a Napoli 
nel 1904 sotto il nome di Vin­
cenzo Lazzaro. 

Il domani di Vito Antuo­
fermo sarà ricco di dollari, 
ma difficile nel ring. Marvin 
Hagler, l'inglese Alan Minter. 
Ray « Sugar » Léonard sono 
dei clienti tremendamente im­
pegnativi. Per Vito vediamo 
anche una partita con il più 
lèggerò Rocky Mattioli quan­
do..questi sarà guarito: po­
trebbe infiammare l'Italia, si 
capisce come campionato del 
mondo dei medi. Vito. Antuo­
fermo appare più rapido é 
continuo nell'azione, Rocky è 
più potente e sostanzioso. 

Degli altri - protagonisti di 
Montecarlo abbiamo' riporta­
to una fugace impressione di 
furia e di potenza da parte 
dell'argentino Alfredo Hora: 
ciò Cabrai che subito ha sor­
preso il nero sud-africano E-
lijah « Tap Tap » Makhatini 
liquidandolo in meno di un 
assalto, ' esattamente in < 174 
secondi. 

• • Lo sfortunato ~« Tap. Tap» 
non ha potuto farci vedere 
ciò che sa fare, molto assi­
curano i giornalisti di Johan­
nesburg è Pretoria: peccato. 
Facile invece il successo di 
Ruben Hector Pardo, campio­
ne d'Argentina dei medi, sul 
logoro monegasco Gerard No-
sley antico avversario di Nor­
berto Cabrerà e Valsecchi. 

Il pubblico è mancato ' a 
causa degli alti prezzi dei bi­
glietti e della vicinanza del 

« Festival ' dei massimi » del 
24 giugno. In compenso non 
sono mancate le stelle sedute 
intorno al ring: dà Nino Ben­
venuti •• a Griffith, da Rocky 
Mattioli a Victor Galindez 
campione dei mediomassimi 
WBA, da Jean Claude Bout-
tler già rivale di Monzon al­
l'algerino Loucif Hamant al­
tro serio pretendente alla 

; « cintura » di Vito Antuofer­
mo. :-•• ' ' ;'• "' -.'.-- ' .-• -

Il «Festival dei mediomas-
simi» tra Matt Franklin e il 
britannico John Conteh. per 
il titolo WBC, probabilmen­
te non. si. farà il 22 luglio a 
Montecarlo, ma forse lo .tra­
sferiranno a Las Vegas' op­
pure . altróve.V Matt Franklin, 
il campione di Philadelphia, 
avrebbe attualmente • proble­
mi " alla ' vista., - . 

: ~ Giuseppe Signori 

L'atletica leggera è la re­
gina dell'estate: i meeting si 
accavallano con 1 campiona­
ti nazionali e con una lun­
ga serie di incontri interna­
zionali retti . dalle più sva­
riate formule, mentre gli atle­
ti si misurano con gli avver­
sari e con se stessi in atte­
sa del grandi appuntamenti. 
E' quindi giusto informare il 
lettore non. soltanto, di quel 
che accade a casa nostra o 
al nostri atleti, ma anche del 
molto che. avviene sulle pi­
ste degli altri Paesi commen­
tandone i fatti più salienti. 

Uno degli avvenimenti più 
interessanti di questi ultimi 
tempi è certamente l'incon­
tro, a due atleti gara, dispu­
tato a Lipsia tra Germania 
Democratica e Unione Sovie­
tica. Ha dato responsi sor­
prendenti poiché 1 tedeschi 
hanno battuto i sovietici (120-
102) mentre le ragazze sovie­
tiche hanno avuto ragione 
delle tedesche (91-76). Avreb­
be dovuto accadere il con­
trario. Il match di Lipsia ha 
comunque messo in luce la 
straordinaria efficienza dei 
due Paesi e fatto intendere 
che per la finale di Coppa 
Europa a Torino, ai primi 
di agosto, la Germania De-

I mocratica è favorita per il 
successo di entrambi i tro­
fei: quello maschile e quel­
lo femminile. La sconfitta del­
le ragazze a Lipsia va infatti 
spiegata con l'assenza di Ma­
rita Koch, primatista monv 
diale Oi 300 e dei 400. In as­
senza di Marita, indisposta, 
le sovietiche hanno vinto sta, 
i 400 che I* «affetta del mi­
glio. *H-

ImportanU I ' responsi me­
trici e cronometrici: Eugen 
Ray ba vinto l 100 m 10"33, 
Frank Richter i 400 In 46"33, 
Aleksandr Antipov i 10 mila 
in 28'18"B, Anatoll Dimov le 
siepi in V9T1, Rolf - BeU-
schmidt l'alto in 2,2», il ven­
tenne Luta Dombrowski fi 
lungo con 8,00, Wolfgang Ha-
nisch il giavellotto con «M<>, 
Jurgen Straub i 1500 ih 3' 
»"4, AMuandr Fedotldn 1 5 
mila in 13'4CT, Volker Beck 
i 400 ostacoli in « f l l , Ana­
toli Piskubn il triplo con 16.74, 
Udo Bayer il peso con 2144, 
Sérgei Litvtnov il martello 
con T9JKk, Mari** Oelsner 1 
100 in U"14, Tatiana Anisi-
mova gli ostacoli in I3"I0, 
Evelyn Jahl il disco con 8M2, 
Svetìana Guskova i S mila 
in S'eTO, Ruth Fuchs il già-. 
vellotto con 65,10. 

Vale la pena soffermarsi su 
alcuni fata. La grande scuo­
la sovietica del martello è 
inesauribile: nella graduato-

L9 atletica produce ; 
recòrd : anche > 
quello della longevità 

A l Qerter, un ragazzo 
di quarantatre anni 

Ruth Fuchs ancora regina del giavellotto - Il vento danneggia Grazyna 
Rabsztyn - Alla RDT l'anteprima di Coppa - La sorpresa di Seko 

ria mondiale 1978 tra i mi­
gliori trenta lanciatoli ben 
13 sono sovietici. Luts Dom­
browski, ventenne saltatore 
ìn lungo di Lipsia, è avvia­
to.alla conquista del record 
europeo (8,46) dèUo Jugosla­
vo Nenad Stekie. Quest'anno 
ha già saltato 8,29 e i tec­
nici sono concordi nei rite­
nere che abbia appena co­
minciato. Forse sarà Dom­
browski comi che avvicinerà 
il prodigioso 8,90 di Bob Bea-
mon. 

Rolf BeUschmidt è il mi-
glior esecutore dello stile ven­
trale. Esegue alla perfezione 
lo stile del grande Valeri 
Brumel, del quale — più che 
Tashenko — è l'erede. Ba sal­
tato 2*30 ed è convinto di 
poter saltare 2X. Unico han­
dicap l'operaslone ai ginoc­
chio subita- l'anno scorso: 
non si sa fino a che punto 
sia guarito. Ruth Fuchs a 
33 armi si è ripresa, con un 
lancio a 69,53, il record mon­
diale del gteveDotto che le 
era stato tolto due anni fa 
dalla statunitense Kathy Sch-
roktt (69,32). 

A Brema quattro Paesi — 
Germania Federale, Polonia, 

Gran Bretagna e Svizzera — 
si sono affrontati in un qua­
drangolare guardato con mol­
to interesse anche in Italia. 
Ci interessava infatti notare 
come se )a sarebbe cavata U 
Polonia con la stessa squadra 
che d aveva battuti di mi­
sura a Torino. Ma a Brema 
si è gareggiato con una for­
mula diversa da quella di 
Torino, visto che era previ­
sta una soia classifica finale 
e non punteggi separati per 
le varie formazioni. ~ 

In campo maschile ha vin­
to la Germania Federale con 
232 punti davanti alla Po­
lonia (202,5), alla Gran Bre­
tagna (153,5) e alla Svizzera 
(108). SUOQSSSO britannico in 
campo femminile con 147 pun­
ti davanti alle tedesche (140), 
alle polacche (135) e alle el­
vetiche (64). Il risultato più 
importante l'ha realizzato l'o­
stacolista tedesco Harald Sch­
mid che ha vinto sul giro di 
pista tn-4B"5*. Ricordiamo che 
Il primato mcndiale è del 
nero americano Ed Moses 
con 47"45 e il record euro­
peo dell'inglese Deve Heme-
ry con - 4*T'12. La velocissi­
ma galoppata del tedesco ha 

permesso a sei atleti di scen­
dere sotto i 51". 

A Brema c'è stato anche 
un record mondiale che pur­
troppo non. potrà essere omo­
logato. La polacca Grazyna 
Rabsztyn ha corso i 100 osta­
coli in 12"39, migliorando il 
suo primato di 9 centesimi. 
Ma soffiava un vento a favo­
re di 2JB0 metri al secondo. 
Troppo forte. Marian Woro-
nin, il polacco che abbiamo 
ammirato a Torino, ha vinto 
1 100 in 10"22 battendo lo 
scozzese Allan Wells (10"27). 
Wells si è rifatto nella dop­
pia distanza (20"56) distan­
ziando il polacco di 9 cente­
simi. Molto bravi lo svizze­
ro Markus Ryffel, grande av­
versario di Venanzio Ortis 
sui 5 mila a Praga, che ha 
vinto i tremila in r48"7, il 
polacco Bronlslaw Maltnow-
ski che ha dominato le sie­
pi in R-22'7 e il britannico di 
colore Aston Moore che ha 
vinto il triplo con un ma­
gnifico volo a 16,93. 

A Stoccolma il tanzaniano 
Suleiman Nyambui, già inse­
parabile amico di Filbert 
Bayi, ha vinto 1 5 mila In 
13'12"3, seconda prestazione 

assoluta sulla distanza, n tan­
zaniano. ben noto in Italia 
per aver corso a Siena, a 
Formia, a Milano e alla « Cin­
que Mulini», si è molto, av­
vicinato al grande Henry Bo­
no dal quale ora dista solo 
3"9. Nyambui aveva 3"3 di 
vantaggio su Rono al primo 
chilometro, era pari al kenia­
no al secondo ed era in ri­
tardo di 3"2 al terso. Nella 
straordinaria corsa svedese il 
francese Francis Gonzalès ha 
ottenuto il record nazionale 
con 13'20"2. n settimo clas­
sificato. Io svedese Par Wal-
un, ha ottenuto 13-53"6. -

A Walmit si sono disputati 
i campionati degli Stati Uni­
ti, edizione numero 83. Tra i 
risultati di rilievo vanno an­
notati 11 47"89 di Ed Moses 
sui 409 ostacoli, miglior pre­
stazione stagionale, il 70,66 di 
Mac Wllkins nel disco. Il 
27-39-4 di Craig Virgin sui 10 
mila. Ma II risultato più sor­
prendente è forse il quinto 
posto ottenuto da Al Oerter 
nel disco con 66,34. Oerter, 
vincitore di quattro olimpia­
di (Melbourne-56 con 56,36, 

Roma-60 con 5948, - Tokk>64 
con 61 e Messioo-68 con 64,78), 
ha 43 armi, età che in gene­
re non.consiglia impegni ago­
nistici intensi come possono 
essere, e sono, I campionati 
degli Stati Uniti. 

Un ultimo risultato intere» 
sante per concludere. A Hel­
sinki il ventitreenne giappo­
nese Toshfhlko Seko ha bat­
tuto il campione europeo dei 
10 mila Mariti Vainio cor­
rendo la distanza in 28'Otrs. 
11 piccolo giapponese, autos 
re di un 57"4 sul giro COTH 
elusivo, ha distanziato il ves 
lodasiinò finlandese di 1"«> 
Come vedete è un'atletica ine­
sausta, piena di exploit. ?& 
primati e di sorprese. 
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